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L’INAUGURAZIONE
Elena Petruccelli

Nasce a Cardito la prima opera 
in  Italia  intitolata  al  maestro  
Peppe Vessicchio. Il nuovo tea-
tro comunale avrà il  nome del 
grande maestro e direttore d’or-
chestra, scomparso a novembre 
scorso. Si trova in via Biagio Ca-
stiello, all’angolo con viale Pri-
mo Maggio: 200 posti, lo spazio 
cinema-teatro all’esterno dispo-
ne di area parcheggio, giostrine 
e impianti fotovoltaici. L’ammi-
nistrazione  comunale  punta  a  
coinvolgere le scuole e cittadini 
con  cineforum,  convegni,  pre-
sentazioni ed eventi anche all'e-
sterno. Di Cardito, peraltro, so-
no i  The Kolors,  legatissimi al  
maestro.

«La scelta di investire in una 
struttura teatrale in un territo-
rio come Cardito - ha spiegato il 
sindaco Giuseppe Cirillo, che è 
anche  vicesindaco  della  Città  
Metropolitana - stretto tra il Rio-
ne Salicelle di Afragola da un la-
to e il  Parco Verde di Caivano 
dall'altro, aree di grande disagio 
sociale ma anche di grande vo-
glia di riscatto, che registrano la 
quasi totale mancanza di strut-
ture  per  lo  sviluppo  culturale  
delle comunità, è stata molto co-
raggiosa da parte della Città Me-
tropolitana e del Comune. Rea-
lizzare questo teatro è stato co-
me piantare un seme di cultura, 
di legalità, di bellezza. Ringrazio 
di vero cuore la figlia Alessia e 
tutta la famiglia Vessicchio per 
aver accolto con entusiasmo la 
nostra proposta».

L’EMOZIONE
L'inaugurazione ha visto la par-
tecipazione del sindaco metro-
politano, Gaetano Manfredi, del 
vicepresidente  della  Regione  
Campania, Mario Casillo, del vi-
ceprefetto di Napoli Luigia Sor-
rentino e di Alessia Vessicchio, 
figlia del maestro, amato in tutta 
Italia e simbolo della napoletani-
tà in tutto il mondo. «L'inaugu-
razione del teatro e la sua intito-
lazione al maestro Peppe Vessic-

chio - ha affermato il sindaco di 
Napoli, Gaetano Manfredi - rap-
presenta un momento di grande 
significato per l'intera area me-
tropolitana napoletana: un inve-
stimento di 4 milioni di euro per 
un’infrastruttura culturale che è 
anche un atto di fiducia nelle co-
munità e nei territori che hanno 
più bisogno di opportunità. Un 
presidio di cultura, bellezza e le-
galità in un'area che merita at-
tenzione  e  sostegno  concreto,  
per onorare la memoria del mae-
stro Vessicchio,  un  artista che  
ha portato la musica italiana nel 
mondo, senza mai dimenticare 
le proprie radici napoletane». I 
sindaci Cirillo e Manfredi hanno 
consegnato  simbolicamente  le  
chiavi della città ad Alessia Ves-
sicchio. «La cultura è l'unica ve-
ra grande opportunità nella vita 
- ha detto - Dovrebbe esserlo per 
tutti ma troppo spesso non lo è. 
Questo teatro sarà cultura e op-
portunità in un territorio dove 
sicuramente c'è molto bisogno 
di luoghi dove creare delle alter-
native per i giovani, e non solo. 
Un territorio a cui mio padre è 
stato sempre profondamente le-
gato e a cui è stato sempre fede-
le. Nelle nostre vene scorre san-
gue di colore azzurro». 

«UN RAGAZZO DEL POPOLO»
Alla vigilia del Festival di Sanre-
mo,  impossibile  non ricordare  
quanto  fosse  caro  al  pubblico  
quell’annuncio  «dirige  l’orche-
stra  il  maestro  Peppe  Vessic-
chio». Aggiunge Alessia Vessic-
chio: «Mio padre non ha mai rin-
negato le sue origini, è sempre 
stato fiero e si è sempre sentito 
privilegiato per essere nato a Na-
poli. Ed è per questo che è un 
onore,  oltre  che una gioia  per  
me e per la mia famiglia, vedere 
intitolato a lui il teatro comuna-
le di Cardito. Inclusione e aggre-
gazione sono valori importanti 
che mio padre ha sempre soste-
nuto, lui che è stato un ragazzo 
del  popolo,  lui  che  grazie  alla  
cultura, alla musica, ha avuto la 
sua opportunità ed è diventato il 
grande maestro che tutti abbia-
mo amato».
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Un teatro per Vessicchio
«Così piantiamo un seme
di cultura e di legalità»

CERIMONIA
Ieri è stato 
inaugurato a 
Cardito 
il nuovo 
teatro
comunale
intitolato
al maestro
Peppe
Vessicchio,
recentemen-
te
scomparso.
In basso,
lo spettacolo
inaugurale.
In alto,
il maestro
con la figlia
Alessia

`La struttura comunale intitolata
al direttore d’orchestra scomparso

`Città Metropolitana investe 4 milioni
Il sindaco Cirillo: una scelta coraggiosa

IL SINDACO MANFREDI:
«UN PRESIDIO
DI BELLEZZA
CHE È ANCHE
UN ATTO DI FIDUCIA 
NEL TERRITORIO»

LA STRUTTURA

Peppe Vessicchio è morto lo 
scorso 8 novembre, a 69 anni, 
per le complicazioni di una 
polmonite interstiziale. Grazie a 
Sanremo il direttore d’orchestra 
era entrato nelle case di tutti gli 
italiani. Una gavetta tutta 
napoletana, al fianco di Nino 
Buonocore, Peppino di Capri, 
Peppino Gagliardi e Lina Sastri. 
A cambiare la sua vita l’incontro 
con Gino Paoli: con lui firmò 
successi come «Cosa farò da 
grande» e «Ti lascio una 
canzone». Tra i suoi brani anche 
«Sogno» per Bocelli.

La gavetta napoletana
nel mito con Sanremo

Il maestro

LA FIGLIA ALESSIA:
«L’INCLUSIONE
VALORE IMPORTANTE
GRAZIE ALLA MUSICA
MIO PADRE HA AVUTO 
LA SUA OPPORTUNITÀ»

Cardito Una sala con 200 posti
e all’esterno giostrine,
impianti fotovoltaici
e un’area parcheggio
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